
Ritratto di Luigi Pecora 
 
Pittore: Livio Pecora (1831-1907) 
Anno: 1905 
 
Olio su tela, cm 117,5 x 88,5 
 
 
 
 
 
Firmato e datato in basso a destra: Pecora Livio | fece | 1905 

 
 
Il 20 aprile 1905 la Congregazione di Carità decise che per la realizzazione della effigie di Luigi 
Pecora fosse interpellato il fratello del benefattore stesso, Livio, pittore ormai ultra settantenne, in 
precedenza insegnante di disegno negli istituti scolastici. Livio Pecora si era dal canto suo candidato 
all’incarico, affidatogli dall’Ente anche in virtù delle sue disagiate condizioni economiche. L’artista 
consegnò il dipinto ultimato il primo settembre successivo, riscuotendo quindici giorni dopo 
duecento lire a saldo del compenso previsto. Il pittore aveva infatti ottenuto, eccezionalmente e per 
le ragioni di cui sopra, due acconti, uno di cento lire (il ventisette aprile) e l’altro di duecento (il due 
settembre). 
Nell’opera di ricostruzione della fisionomia del proprio fratello, Livio Pecora si attenne al ritratto 
fotografico scattato a suo tempo dal laboratorio di Carlo Lose, forse la stessa copia tuttora allegata 
alle carte d’archivio che rappresenta il benefattore in età avanzata e assiso in riposo. Incertezze e 
titubanze trapelano dal ritratto, indubbiamente poco felice, soprattutto – e sembrerebbe singolare, 
data la conoscenza diretta del modello da parte del pittore – nella definizione dei tratti somatici. Ciò 
deve forse essere riferito alla stanchezza dell’artista, come si è detto anziano e in difficoltà, mentre è 
possibile in certa misura identificare la lontana ascendenza dei raffronti formali attuati, ravvisabili 
nella ritrattistica di Giuseppe Bertini e di Eleuterio Pagliano, da cui deriva la scelta dello sfondo 
neutro e scuro e della poltrona ricoperta in stoffa colorata. Del resto Pecora si era formato 
all’Accademia di Brera sotto la guida di Francesco Hayez, conoscendo una breve stagione di 
fortuna, culminata nel conseguimento del premio della Fondazione Canonica nel 1860, prima di 
essere inghiottito nelle secche della provincia, dove verosimilmente - ancora scarse risultano le 
notizie sulla sua attività didattica a Legnano - intraprese un onesto professionismo. La cornice 
originale, opera del falegname Roberto Fagnani di Milano, fu retribuita cinquanta lire il 29 gennaio 
1906. 

 (Sergio Rebora in Il tesoro dei poveri, 2001) 
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